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- “E così, signor Harris, questi sarebbero i vostri progetti per il futuro?”


La ragazza che stava davanti a Franklin sembrava genuinamente interessata.


- “Bisogna riconoscere che la Harris Enterprises è ormai un’azienda avviata. - disse il falso Ventrue - Una partecipazione più ampia della famiglia Giovanni non può che portare vantaggi per entrambi i nostri clan.”


Alessandra Giovanni sorrise.


- “E cosa chiederebbe in cambio di questa nostra partecipazione?” - domandò.


- “Una cosa molto semplice. - rispose Franklin - Tra i vostri tesori dev’esserci un medaglione antico, roba di scarso valore ma per me interessante. Non dovrebbe essere un grande sacrificio privarvene...e i vantaggi economici sarebbero notevoli.”


Alessandra assentì.


- “Come è fatto questo medaglione?” - chiese.


- “Non lo so di preciso.” - rispose Franklin, e passò a descrivere i due medaglioni che ancora mancavano ‘alla sua collezione’. Alessandra ascoltò attentamente.


- “Si, dev’esserci qualcosa di simile. - disse poi alla fine - Non so che valore abbia, ma l’affare che ci proponete è molto buono tuttavia... - il tono di Alessandra cambiò - Non vedo perché dovrei pagare una cosa che è già mia.”


Franklin incassò il colpo senza discutere. La ragazza sapeva indubbiamente molte cose.


- “Cosa intendete dire?” - dissimulò.


Alessandra non si lasciò incantare.


- “Lo sapete benissimo. - rispose - I vostri capitali di partenza provengono da qui. A saldo di un vecchio favore fatto a un nostro comune amico...”


- “Ma voi sapete - ribattè il Malkavian - che adesso potremo restituirveli con tanto di interessi.”


- “Questo è niente - lo interruppe Alessandra - in confronto a quello che ha intascato lei ai nostri danni fino ad ora, signor Harris...”


